
 
 

 

 

 
 

Mozione n. 156 

presentata in data 15 ottobre  2021 

ad iniziativa dei Consiglieri Carancini, Mangialardi, Casini, Biancani, Bora, Cesetti, Mastrovincenzo, 
Vitri 

Procedura bandi regionali a sportello 

 
 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

Premesso che: 

- il Servizio Tutela Gestione e Assetto del Territorio della Regione Marche pubblica in data 10.09.2021 

i seguenti due bandi: 

1) Bando pubblico per la concessione dei contributi, a favore dei Comuni marchigiani, per la 

progettazione e realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento della Sicurezza Stradale 

attraverso la realizzazione di interventi atti a garantire la circolazione in sicurezza di persone, veicoli 

e animali;  

2) Bando pubblico per la concessione dei contributi, a favore dei Comuni marchigiani, per la 

progettazione, realizzazione e attrezzaggio di aree di sosta correlate ai nodi dell’interscambio modale, 

al fine di sviluppare la mobilità sostenibile intermodale e la sicurezza della circolazione ciclistica; 

- Il bando sulla sicurezza stradale prevede una dotazione finanziaria di circa 8,8 milioni di euro con la 

possibilità di assegnare ad ogni comune un contributo massimo pari a 100.000,00 euro e richiede un 

cofinanziamento obbligatorio da parte dell'Ente Locale pari ad almeno il 30% dell'importo 

complessivo, pertanto le risorse risultano essere sufficienti per un numero limitato di progetti 

presentati;  

- Il bando sulle aree di sosta prevede una dotazione finanziaria di circa 3,5 milioni di euro con la 

possibilità di assegnare ad ogni comune un contributo massimo pari a 80.000,00 euro e richiede un 

cofinanziamento obbligatorio da parte dell'Ente Locale pari ad almeno il 30% dell'importo 

complessivo, pertanto le risorse risultano essere sufficienti per un numero limitato di progetti 

presentati; 

 

Considerato che: 

- dalla data di pubblicazione dei bandi - venerdì 10.09.2021 - alla data di apertura della presentazione 

della richiesta di contributi - mercoledì 15.09.2021 - intercorrono solo cinque giorni di tempo, di cui un 

sabato e una domenica;   

- oltre alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, dei bandi è stata data notizia ai comuni 

mediante nota inoltrata a mezzo PEC: per il primo bando nella giornata del 11.09.2021 alle ore 12.13, 



 
 

 

 

 
 

e per il secondo in data 13.09.2021 alle ore 12.47, riducendo ulteriormente i tempi di risposta per gli 

Enti Locali; 

- in entrambi i bandi è prerequisito essenziale per la partecipazione l’aver approvato alla data di 

presentazione della domanda (cinque giorni successiva alla data di pubblicazione del bando) almeno 

il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica impegnando di fatto gli Enti Locali a redigerne uno in 

tempi brevissimi o piuttosto a presentare un progetto già pronto e fermo; 

 

Preso atto che: 

- L’unico criterio di assegnazione delle risorse, oltre alla completezza della domanda presentata, è 

descritto all'art. 7 dei due bandi, nel passaggio qui testualmente riportato: "...Le domande verranno 

registrate e istruite in base all'ordine cronologico di presentazione. Le risorse verranno assegnate ai 

progetti ritenuti ammissibili, sulla base dell'ordine cronologico di presentazione e fino a esaurimento 

dei fondi a disposizione."; 

- Nell’art. 9 dei bandi, oltre ai criteri per la valutazione della completezza dell'istanza del comune, si 

specifica testualmente: "Risulteranno assegnatari del contributo, in ordine di data e orario di 

presentazione nella piattaforma Sigef, i richiedenti le cui istanze siano risultate ammesse, fino 

all’esaurimento dell’ammontare complessivo delle risorse disponibili."; 

 

Ritenuto che: 

- la procedura dei tempi di apertura dello “sportello” sopra descritta potrebbe causare una disparità di 

opportunità tra i vari Enti Locali con il rischio di inficiare la qualità delle progettazioni;  

 

Per quanto sopra riportato, 

 

 

IMPEGNA  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

- a garantire una procedura della durata di almeno 30 giorni, intesa come arco di tempo necessario 

tra la data di pubblicazione del bando e la data di apertura dell’inserimento/deposito delle domande, 

per i bandi regionali “a sportello” come quelli descritti in premessa che prevedono una copertura 

finanziaria limitata e la predisposizione di una graduatoria in ragione del solo ordine cronologico di 

presentazione delle domande di finanziamento. 


